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£/Jna FGCI rinnovata e di massa Dopo le dimissioni di Ottone e la scelta di Rizzoli per Di Bella 

ree ( . f 

: i ' i : v i 

nuove 
81 avvia in quésti giorni la 

campagna di tesseramento 
della FGCI per il 1978, con la 
preparazione delle 10 giorna
te straordinarie nel : quadro 
del mese di Partito. Questa 
campagna non può rimanere 
un ambito rituale e tradizio
nale. perchè si lega diretta
mente alle - grandi questioni 
del - rapporto di - massa del 
partito e della FGCI con le 
nuove generazioni. ••-,--••. . • 
: Le conclusioni del recente 

convegno dell'Istituto Gram-
ici hanno messo in luce le 

: radici ~ profonde della que
stione giovanile, sia nel ter
mini di una prepotente cre
scita democratica che nei pe
ricoli di involuzione e di re
gresso che sotto i duri colpi 

; della crisi si possono mani
festare in settori giovanili, 

1 nelle forme del nuovo estre
mismo e del sovversivismo o 
dol recupero ' moderato e 
conservatore. Occorre ' perciò 
proporre con chiarezza la 
«celta di una controffensiva 

t democratica ed unitaria della 
' gioventù. 

Esistono nei fatti concrete 
possibilità per una azione di 
questo tipo, a partire dal da
to dei 650.000 giovani iscritti 
alle liste del collocamento, e 

: per la costruzione di un nuo-
- vo - movimento dei giovani, 
che costituisca un polo reale. 

1 di iniziativa unitaria e de-
: mocratica che parli alle mas
se dei giovani, diventi un e-

Ì lemento dinamico nella lotta 
• per l'applicazione dell'accora 
| do programmatico e crei le 
condizioni per nuovi processi 

: unitari nella direzione politi
ca. Questa " linea ' deve '• co-

! struirsi nel ' vivo delle sca-
• denze e degli appuntamenti 
; che abbiamo di fronte, met-
' tendo ' a • prova la capacità 
: della FGCI di esprimere una 
; forte direzione politica ed u-
'• na iniziativa di : massa. •.. • ? " 

La battaglia per il lavoro e 
: il processo di sindacalizza-
zione dei giovani disoccupati, 

' le elezioni dei distretti, il ri- : 
lancio dell'iniziativa antifa
scista e contro la spirale del-

! la violenza, i temi del rap
porto fra i giovani e, la-de
mocrazia. rappresentano 'pre
cise iQdjcjpipm. per. da re . .un 
caràtUre' di' forte iniziativa 
politica esterna alla campa-

• ^ \..+ÀL:<.-'•.....: • •'->• - ' •:' :• 

gna di tesseramento. .1 ••-''" ' 
. • Il punto centrale, al quale 
raccordare questa * imposta
zione, i rimane ' però l quello 
dello sviluppo del carattere 
di massa della FGCI. Dob+ 
biamo rilevare infatti che i 
dato più " preoccupante ch< 
emerge ad un esame dell< >. 
stato della FGCI è che non s 
è ricomposta la divaricazione 
tra proposta politica e capa* 
cita autonoma di organizza

zione e di presenza della 
FGCI. Anzi, in molti casi ab-

; biamo registrato - un aggra
vamento del divario fra ini
ziativa e crescita organizzata. 
E' continuata una situazione 
di rapido e tumultuoso ri
cambio dei gruppi dirigenti 
federali ed intermedi, che ha 
contribuito al ' mantenimento 
di una struttura «gracile», di 
forme di giovanilismo e una 
carenza di direzione politica. 

Il nuovo ruolo della FGCI 
Non : vi ' sono soluzioni: di 

tecnica organizzativa che 
possano supplire al nodo che 
la realtà della FGCI ripropo
ne. Si tratta di affrontare la 
questione < del > ruolo della 
FGCI come • organizzazione 
giovanile dì < massa, profon
damente ; rinnovata • rispetto 
non solo agli ' schemi tradi
zionali di organizzazione gio
vanile, ma anche, rispetto alla; 
stessa esperienza compiuta 
dalla FGCI nel corso della 
prima metà degli anni 70. Il 
20 giugno e Io spostamento a 
sinistra di • ampi settori gio
vanili, la nuova collocazione 
del PCI nella direzione del 
Paese, i termini complessi e 
generali del modo in cui si 
pone la questione giovanile 
rappresentano discriminanti 
precise per la scelta di un 
progetto di FGCI di massa, 
che sappia essere organizza
zione capace di condurre una 

battaglia per l'egemonia fra 
i le nuove generazioni, fare vi-' 
i vere .un profondo e fecondo 
i rapporto fra i giovani e la 
; democrazia,: » . . »'. 
! Può esserci la tentazione, 
di fronte alle difficoltà, di 

' legittimare una sorta di : e-
: spediente giovanilistico — la 
FGCI organizzazione del so-

' ciale e del movimentismo 
; rispetto ad una funzione di 
', governo del partito — o di ; 
; pensare ad un " recupero di 
1 un ruolo sulla base di una 
scomposizione economicistica 
e corporativa della proposta 
politica. Una FGCI rinnovata, 
aperta a ciò che matura fra 
le nuove generazioni, che a- ! 
derisce a tutte le pieghe della 
società, non può che essere 
un'organizzazione dove si e-
salta la capacità di unifica
zione politica, di rapporto 
con la costruzione dei movi
menti di massa. 

. • < • • > , - < 

Un'organizzazione che fa politica 

"Qui sta il valore della scel
ta dell'autonomia della FGCI. 
nel suo nucleo teorico e stra
tegico di organizzazione che è 
parte organica delle giovani 
generazioni e che esprime al
l'interno della storia, della 
vita..della linea del Partito il 
rapporto dialettico e fecondo 
con l'esperienza politica dei 

; giovani. ' : Un'organizzazione 
.che fa politica, che ba forza 
propositiva, di anticipazione 
e . di «progetto»: che - si dà 
una linea all'altezza dei com
piti . di governo dei processi. 
e : di trasformazióne a cui è" 
chiamata la ^asse^ operaia. 
Questa scelta \ a calata in u-' 
na azione politica e non prò-

pagandistica. facendo i conti 
con il modo concreto di la
vorare, di fare politica e di 
organizzati dalla FGCI, così 
come • si presenta a conclu
sione della campagna di tes
seramento del : "77. Si tratta 
di ' condurre una - battaglia 

.politica' in queste direzioni: 

.7 1) ' accrescere . il carattere 
«adulto».' e «maturo» della 
FGCI, - sia attraverso . una 
formazione più completa dei 

: gruppi dirigenti e un'innal
zaménto dell'età e del tempo 

.di permanenza nella ; FGCI 
degli iscr|tt£ sia attravèrso' 
una" estensione della" corhpfc" 
.shyon^ociale.jiella organi^ _ 

zazione. Pensiamo alla realtà 
del mondo giovanile (un milio
ne i di - giovani • disoccupati. 
altrettanti nell'area del lavo
ro precario, le ragazze), alla 
centralità del problema di u-
na forte composizione '*• ope
raia. in particolare nei grup-

' pi dirigenti, alla scelta di or
ganizzare in forme specifiche 
gli universitari costruendo 
circoli della FGCI in tutte le 
sedi. " •••'•' -•' ". • " ' • • • " 

2) Superare una condizione 
di «marginalità» della attività 
sul territorio, moltiplicando 
il numero dei centri organiz
zati (un circolo, in ogni se
zione) è trasformando il mo
do di lavorare .dei circoli 

3) . Combattere •> forme • di 
improvvisazione e di sponta
neismo organizzativo, che 
portano a modi burocratici e 
rituali di concepire la vita 
dell'organizzazione attrezzan
do gli organismi dirigenti e 
le strutture ad una più in
tensa vita democratica, che 
solleciti e realizzi la più am
pia e reale partecipazione al
le scelte e alla formazione 
della direzione politica. 

" 4 ) Promuovere una più at
tenta politica dei quadri, 

. attravèrso scelte e responsa
bilità precise e rigorose, ma 
soprattutto accrescendo . la 
funzione di educazione e di 
formazione di una coscienza 
storica e di una cultura poli
tica nella FGCI, stimolando il 
dibattito, la tensione ideale e 
un rapporto non formale ma 
fecondo con la storia, la tra
dizione, .il r patrimonio -del 
movimento operaio e del 
Partito. - , - - . , ;'v ,'••. , r 

- Queste direttive di ? lavoro 
che devono sostenere l'obiet
tivo del raggiungimento del 
50% del tesseramento alla fi
ne . del- mese di novembre 
possono affermarsi se si ac
compagnano ad una nuova 
consapevolezza .del • valore 
dell'organizzazione ev ad un 
rigoroso costume di lavoro. 
Nulla, può sostituire il senso 
e il ..significato dei lavoro 
concreto e del contributo di -
ciascuno, come grande leva 
per produrre un'azióne col
lettiva " e ,ùria,' linea;} di tra-
Jsformaiióriér della società. .: -

Roberto Garzoni 

al «Corriere» 
La nomina ufficiale del nuovo direttore potrà avvenire solo 
dazione - L a posizione dei comitati di redazione e di fabbrica 

\- Dilla nostra redazione ', 
MILANO — Al Corriere della' 
sera è aperta la fase di in- ? 
terregno. dopo l'accoglimen
to da parte dell'editore delle 
dimissioni di Piero Ottone e 
la candidatura di Franco Di \ 
Bella, direttore del Resto dell 
Carlino. . • . - - Ì. j 

Intanto, anche il vicediret- ' 
tore del quotidiano milanese, ; 
Michele Tito, ha ufficialmen
te annunciato ieri mattina ' 
le dimissioni., motivando la 
sua scelta con l'argomenta
zione che « la direzione è col
legiale. secondo ~ le ' conven
zioni interne al Corriere e le 
procedure usate rompono que
sta direzione collegiale ». . 

I giornalisti sono stati riu
niti in assemblea fino alle 
prime ore di sabato mattina. 
per una ' prima valutazione 

della situazione,, dopo il cam
bio ' al vertice del Corriere. 
Ampio - spazio ' hanno ' avuto 
nel dibattito le preoccupazio
ni ' per l'ancora non sciòlto in
terrogativo sui mutamenti di 
proprietà della azienda- edi
toriale. sui quali sta indagan
do ' anche , una commissione 
ministeriale nominata dal sot
tosegretario Arnaud. dopo le 
pressioni di giornalisti, poli
grafici e delle forze democra
tiche. 
... Nel corso della assemblea 
convocata per protestare con
tro il mancato rispetto > del
l'obbligo di informazione pre
ventiva al Comitato di reda
zione si è anche deciso che 
procedura seguire per espri
mere il parere consultivo del
la redazione sul candidato del-

l'editore alla direzione, cosi 
com'è previsto dalle norme 
contrattuali e • dagli < accordi 
in proposito conquistati dai ' 
giornalisti del Corriere. 

Lunedì si svolgerà una as
semblea aziendale del gruppo 
Rizzoli, nel corso della quale 
saranno esaminate le cause e 
le circostanze che hanno por
tato al cambiamento di dire
zione. Successivamente, è pre
visto un incontro fra Franco 
Di Bella e il Comitato di re
dazione (l'organismo sindaca
le dei giornalisti), che ascol
terà dal candidato dell'edito
re l'enunciazione del suo pro
gramma e gli chiederà di sot
toscrivere gli accordi vigenti 
nell'azienda. •' 

Assolta questa funzione in
formativa, il Comitato di re-

dopo l'adempimento del voto della* re-
- Polemiche dimissioni di Michele Tito 

dazione convocherà ? l'assem
blea dei giornalisti del Cor
riere, alla quale sarà presen
te anche Franco Di Bella. 
che presenterà i suoi orienta
menti per la direzione del 
quotidiano. Sentita l'esposi
zione, la redazione esprimerà 
poi il suo parere con un voto 
a scrutinio segreto (a questo 
scopo un seggio sarà « stac
cato » anche presso la reda
zione romana). 

L'editore potrà rendere uf
ficiale la nomina di Di Bella 
— così come prevedono gli 
accordi sottoscritti — dopo 
la comunicazione del voto da 
parte del Comitato di reda
zione, comunicazione per la 
quale non sono previsti vin
coli di tempo. 

Se non si sa dunque anco

ra. con precisione, il giorno 
in cui avverrà l'insediamento 
di Franco Di Bella a Milano. 
si sa invece che egli cesserà 
di firmare il Resto del Carli
no da martedì. Il problema 
della successione al quotidia
no bolognese è, nel frattem
po, ancora aperto. L'editore 
ha infatti comunicato che da 
martedì il quotidiano sarà fir
mato, in qualità di vicediret
tore responsabile, da Metello 
Cesarini. Per quanto riguarda 
la direzione, non è stata an
cora avanzata una rosa . di 
nomi e tutto questo avvalora 
l'ipotesi che si stia ricercan
do una soluzione esterna al
la redazione bolognese. Una, 
scelta definitiva non dovrebbe 
comunque andare più in là di 
una quindicina di giorni. ' 

Iniziative dei giornalisti per la riforma 
Un'assemblea a Roma - Gli interventi di Ceschia (FNSI), Colzi (poi 
litiche - Il compagno Quercioli: l'offensiva conservatrice può essere 
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igrafici) e dei rappresentanti delle forze po-
bartuta - Il ruolo decisivo del movimentò 

ROMA — Venerdì sera a 
Roma, nel salone della FNSI, 
l'assemblea '\ promossa dal 
movimento dei giornalisti 
democratici — che avevano 
invitato anche gli esponen
ti di tutte le forze politiche 
democratiche — si è svolta 
in un clima di evidente e 
giustificata - preoccupazione, 
ma non certo di sfiducia e di 
rassegnazione. - Poche ore 
prima era venuta la notizia 
« ufficiale » del cambiamento 
direzionale al Corriere della 
Sera (un cambiamento — ha 
sottolineato il segretario del 
sindacato poligrafici CGIL, 
compagno Colzi — che. anco
ra mercoledì scorso, l'editore 
Rizzoli aveva «smentito» ai 
rappresentanti dei ' lavorato
ri), giustamente considerato 
come un altro inquietante 
« segnale » delle oscure, ma
novre in corso nel settore 
dell'informazione; . •• " 

H_ ^disegno,, rffhe .^potenti 

gruppi economico-finanziari e 
politici (soprattutto del 
« moderatismo » de) cercano 
di realizzare è chiaro: si pun
ta a ristrutturare, a concen
trare le testate (accanto al
l'escalation - rizzoliana. ••• sono 
significative le « voci » che, 
nonostante le « smentite », 
continuano • a • circolare con 
insistenza, relative all'ingres
so di capitali del gruppo A-
gnelli nel gruppo Mondado
ri), creando il « fatto com
piuto » . della « normalizzazio
ne» conservatrice della 
stampa • italiana > prima che 
passi la riforma. Non è. un 
caso del resto, sé la proposta 
di legge elaborata unitaria
mente dai partiti • dell'arco 
costituzionale è ferma alla 
commissione interni della 
Camera e se contro di essa 
si profilano grosse resistenze 
sia in sede governativa, sia 
all'interno della DC (nessun 
rappresentante della, quale e-

ra • presente '» all'assemblea), 
sia fra gli editori. &» >'- *•., 
? Ecco perché occorre rilan
ciare — hanno concordemen
te sottolineato tutti gli inter
venti — un forte movimento 
di lotta in difesa della libertà 
e i del pluralismo ' dell'infor
mazione minacciati dai pro
cessi di concentrazione ed ot
tenere che il Parlamento di
scuta ed approvi rapidamen
te, prima che sia troppo tar
di, e cioè entro l'anno, la ri
forma. La legge elaborata dai 
sei partiti, certo, non è « per
fetta ». ma contiene punti di 
notevole importanza — basti 
pensare al « tetto » del 20 per 
cento (un «tetto» che non 
può in nessun caso essere 
« ritoccato » verso l'alto) sta
bilito per le concentrazioni 
editoriali. all'incentivazione 
delle nuove iniziative soprat
tutto a carattere cooperativo, 
ecc. — e ': Costituisce perciò 
un valido punto di riferimen-

,' . ; r i . . X • . . ' . > - -
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to, uno strumento importante 
per l'azione di risanamento e 
rinnovamento. < \.» • * 

Certo, il momento è diffici
le e grave: ma — e lo ha 
sottolineato con . particolare 
vigore il r. compagno • Elio 
Quercioli — la battaglia può 
essere portata > avanti con 
successo, unitariamente, dalle 
forze democratiche e rifor
matrici. Esistono le condizio
ni per battere le resistenze di 
segno conservatore, bloccare 
i tentativi di restaurazione, 
imporre il rispetto e il con
solidamento (ed è questo l'o
biettivo fondamentale) ••- del
l'intesa politica fra i sei par
titi costituzionali che ha con
sentito i primi positivi risul
tati. Il movimento è tuttora 
forte ed ha un compito deci
sivo da assolvere, con la sua 
iniziativa, in questa direzione. 

•-• Analoghe valutazioni sono 
state espresse, nel corso del-
l'assemblea^ (che è stata pre-

l v ' .>"<• 

sieduta da Piero ' Vigorelli. 
del Comitato di redazione del 
Messaggero), dal segretario 
della FNSI Luciano Ceschia 
e dal segretario della Fede
razione poligrafici-CGIL 
Giorgio Colzi. i quali hanno 
annunciato - l'imminente rilan
cio di iniziative di lotta: da 
Antonio Padellaro. del Comi
tato di redazione del Corriere 
della Sera; da Alessandro 
Curzi, del Consiglio della 
FNSI; dal deputato ' Aldo 
Bozzi, del PLI; dal compagno 
Francesco Tempestini. del 
PSI: da Clemente Ronconi. 
del PSDI. dal collega Cimò del 
Messaggero. >: : 

• Anche il deputato Silverio 
Corvisieri. di DP. ha insistito 
sull'esigenza di rilanciare il 
movimento e le lotte, superan
do ogni atteggiamento di pas
sività e di rinuncia. 

•.••</.:>' rnt. ro. 
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Le Regioni • sono, d* 
qualche anno, il fatto nuòvo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap
presentano semplicemente 
una forma di decentramen
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio
ne autonoma, da parte dì 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e detta popoiazio-
n), mai prese effettivamen
te incarico dado Stato. Fat
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguardai il soggetto, 
rwttuzione. Un'entità nuo-
te, che nate* senza motti 
ejei vwicvii u n mveppwno u 
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Una gestione più avanzata 
le risorse della comunità 

V \ 

funzionamento dWappara-
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
dì larga partecipazione e di 
reale controllo democrati
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento • di pro
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti
vità • incisività questi com
pii occorre una base cono
scitiva la più larga • la più 
aggiornata possìbile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema
mente importante dalle Re
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona
li". ostia piani per rrnforma-
tizzazione delle attività del
l'ente ragione che coinvoi-
Bono meno IUUVIIB QtQH 

Elaboratori serie 60 HoneyweH 
enti subrègìonali, vale a dire 
degli enti,locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro
pongono sia la realizzazio
ne di procedure automatiz
zate nell'ambito dell'orga-; 
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio
nali sìa infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria
li interessanti la program
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, dell'amministra
zione del personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, del patrimo-

I rito • damante, del tarvizj Mpnnation Systems Itala 

economali. Per quanto ri
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe
stivamente, anche attraver
so collegamenti diretti all'e
laboratore centrale dell'en
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi delia ditta re

gistrate presso la camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate a 
provincializzate. 

Infine, par quanto ri
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
della leggi a provvedimenti 

regionali, con consultazio
ne diretta attraverso termi
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I
stituto Centrale di Statìsti
ca, hanno lo scopo di forni
re all'ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi
ti di programmazione. 

HoneyweH: idee e lavoro italiano 
Par la risoluzione di tutti questi proble

mi di elaborazione dati la HoneyweH Infor-
mation Systems Italia matte a disposizione 
dalle Ragioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, runica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo deHa grande informa
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro
duzione alla vendita a assistenza di elabo
ratori elettronici (dai piccoli a medi ai gran
di e grandissimi). 

. . w -,: ^ • - 0 , ' • • * ' 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione i suoi elabo
ratori elettronici rivetto 68 e Hvelfo 64: siste
mi di grande potenza a capacità di memo
rizzazione. operanti in multiprogrammazio-
ne e in time sharing, particolarmente orien
tati alia elaborazioni à distanza e in tempo 
reale. - '••, 
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